
 S E R G I O  M A D O N I N I

N
ella lotta al riciclag-

gio si sta svilup-

pando in questi anni il 

ruolo delle Pubbliche 

Amministrazioni e in 

particolare dei Comuni, i quali gesti-

scono numerosi dati utili a individuare 

le operazioni sospette. Anche grazie 

alla community Legalità in Comune di 

Anci Lombardia, sono partiti progetti 

che supportano i Comuni in questa 

apparentemente nuova attività, che 

comporta la segnalazione all’Unità di 

d’Italia delle situazioni che possono 

nascondere attività di riciclaggio. 

“Apparentemente nuova” perché, 

come ci spiega in queste pagine Vittorio 

Ricciardelli, esperto in materia e colla-

boratore AnciLab, la normativa antirici-

pubblica amministrazione, si può inse-

svolta: 

-

zione di provvedimenti di autorizza-

zione o concessione; 

- nelle procedure di scelta del contra-

-

ture e servizi secondo le disposizioni 

di cui al codice dei contratti pubblici; 

- nei procedimenti di concessione 

ed erogazione di sovvenzioni, contri-

attribuzioni di vantaggi economici di 

ed enti pubblici e privati. 

A fronte di uno scenario di tal genere, 

non è pensabile predisporre casi simu-

lati che possano abbracciare tutte le 

fattispecie di situazioni riconducibili a 

personale addetto all’istruttoria delle 

pratiche nelle aree di cui sopra è in 

grado, grazie anche ad alcuni semplici 

suggerimenti, ma soprattutto in virtù 

delle professionalità già possedute, di 

rilevare le situazioni sospette, merite-

voli di approfondimenti da parte degli 

analisti, senza andare ad appesantire in 

alcun modo le attività ordinariamente 

svolte. 

OFFRIRE SERVIZI MIGLIORI E PIÙ ACCESSIBILI 
CON IL COINVOLGIMENTO E LA PARTECIPAZIONE

Una procedura semplice 
per la lotta al riciclaggio
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torie facilmente rilevabili. Per esempio, 

ipotizziamo che un soggetto abbia pre-

sentato il 1° settembre di quest’anno 

tre domande relative ad altrettanti 

bandi pubblicati lo stesso giorno per 

svolgere attività in provincia di Milano. 

Le domande attivano istruttorie per 

una concessione, un appalto e una 

richiesta di sovvenzione. Ipotizziamo, 

ancora, che le domande siano state 

presentate da un “procuratore spe-

ciale” di una società o associazione 

costituita il 1° maggio dello stesso anno 

e avente sede in un Comune della Sila, 

in Calabria. 

Dall’esempio si possono già dedurre 

alcuni indicatori di anomalie. In primo 

luogo, la domanda è stata presentata 

da interposta persona (Procuratore 

Speciale). Secondariamente, la società 

o associazione interessata dalla speci-

quattro mesi prima della pubblicazione 

del bando, dato rilevabile dal fronte-

spizio della visura camerale o dall’atto 

costitutivo dell’associazione. Infine, 

la società o associazione interessata 

ha sede legale in una località posta a 

centinaia di chilometri di distanza dal 

luogo in cui dovrebbe essere svolta 

l’attività, anche questo dato è rileva-

bile dal frontespizio della visura came-

rale o dall’atto costitutivo dell’asso-

ciazione. Tali indicatori di anomalia, 

senza necessità di ulteriori approfon-

dimenti, sollevano alcuni dubbi. Poiché 

la società o associazione è stata costi-

tuita poco tempo prima della pubbli-

cazione del bando ed è riuscita a can-

didarsi lo stesso giorno della relativa 

pubblicazione, pur trovandosi all’altro 

capo del Paese, è forte il dubbio che 

in seno all’ente interessato vi sia qual-

cuno in contatto con i proprietari della 

società o con i fondatori dell’associa-

-

cio ha anticipato loro informazioni utili 

in tal senso. Inoltre, l’ambito territoriale 

in cui ha sede legale la società in que-

stione è noto alle cronache per la radi-

cata presenza della criminalità organiz-

zata, tale da condizionare il normale 

assetto socio/politico/economico 

locale.  A ben vedere si tratta di dubbi 

facilmente rilevabili dalla documenta-

zione che accompagna le domande e 

da notizie riportate dai media nazionali 

che non hanno comportato ritardi nella 

trattazione delle rispettive pratiche o 

aggravio dei compiti normalmente 

svolti dagli operatori di primo livello. 

Fin qui siamo nella semplice rileva-

zione di indicatori di anomalia che non 

segnalazioni all’Unità di Informazione 

Finanziaria della Banca d’Italia (Uif) 

che provvederà alle indagini necessa-

rie. Lo ribadisce la stessa Unità, quando 

scrive: “La mera ricorrenza di opera-

zioni o comportamenti descritti in 

uno o più indicatori di anomalia non 

qualificazione dell’operazione come 

UIF, ma è comunque necessario svol-

e una valutazione complessiva dell’o-

peratività avvalendosi di tutte le altre 

informazioni disponibili”.

Ecco perché nel 2014, nell’ambito di 

una convenzione tra l’Uif e il Comune di 

Milano, è stata sviluppata una metodo-

logia ad hoc, che consentisse di appro-

fondire gli indicatori rilevati e portasse 

a segnalazioni più dettagliate possibili.

Da qui la creazione di una figura, 

l’analista, che, abilitato e formato 

all’uso di due banche dati indispensa-

bili (Camera di Commercio e Agenzia 

delle Entrate), può avviare accerta-

menti più approfonditi, ricercando, 

raccogliendo e aggregando dati da tra-

smettere alla UIF.

 Nel concreto, la modalità sviluppata 

richiede: 

- la realizzazione di due tabelle excel 

riepilogative dei dati riguardanti la 

società o associazione e le persone 

- l’acquisizione delle schede anagra-

-

tive alla società o associazione e alle 

- l’acquisizione degli atti del registro 

della società o associazione e delle 

realizzazione di una tabella excel riepi-

logativa di tali dati. 

“Dopo avere provveduto alla raccolta di 

dati e informazioni” ci dice Ricciardelli, 

-

tazione delle risultanze, il cui esito può 

condurre a eseguire ulteriori appro-

fondimenti concernenti sia le capacità 

reddituali dichiarate dalle parti consi-

derate sia l’attuazione del medesimo 

insieme di ricerche rispetto ai nuovi 

soggetti emersi, siano essi persone 

di approfondimento ritenuto ade-

sulla base dei dati così raccolti e riepi-

logati si potrà procedere alla realizza-

zione di organigrammi riassuntivi, che 

descrivono i collegamenti ricostruiti tra 

società e società, tra società e persone 

-

pilogativa dell’insieme degli aspetti rite-

nuti di interesse, con l’evidenziazione 

delle operatività ritenute sospette. Solo 

a questo punto potrà essere formaliz-

zata, a cura del personale abilitato a 

farlo, la comunicazione alla Uif, alle-

gando alla stessa la relazione, le tabelle 

e gli organigrammi di cui sopra, come 

previsto dalle indicazioni del Direttore 

della Uif”. 
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